
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che il Senato della Repubblica, 

il 13 aprile 2016, ha approvato il seguente disegno di legge 

d’iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei deputati: 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi in materia ambientale:  

a) Emendamento di Doha al Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Doha l’8 dicembre 2012;  

b) Accordo tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l’I-
slanda, dall’altra, per quanto concerne la partecipazione dell’Islanda all’adempi-
mento congiunto degli impegni dell’Unione europea, dei suoi Stati membri e del-
l’Islanda per il secondo periodo di impegno del Protocollo di Kyoto della Con-
venzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Bruxelles 
il 1° aprile 2015;  

c) Protocollo relativo alla cooperazione in materia di prevenzione dell’inquina-
mento provocato dalle navi e, in caso di situazione critica, di lotta contro l’inquina-
mento del Mare Mediterraneo, fatto alla Valletta il 25 gennaio 2002;  

d) Decisione II/14 recante emendamento alla Convenzione sulla valutazione 
dell’impatto ambientale in un contesto transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 feb-
braio 1991, adottata a Sofia il 27 febbraio 2001;  

e) Decisione III/7 recante il secondo emendamento alla Convenzione sulla va-
lutazione dell’impatto ambientale in un contesto transfrontaliero, fatta ad Espoo 
il 25 febbraio 1991, adottata a Cavtat il 1° – 4 giugno 2004;  

f) Protocollo sulla valutazione ambientale strategica alla Convenzione sulla 
valutazione dell’impatto ambientale in un contesto transfrontaliero, fatta ad 

Espoo il 25 febbraio 1991, fatto a Kiev il 21 maggio 2003 

CAPO I

AUTORIZZAZIONE ALLA RATIFICA DI 
ACCORDI IN MATERIA AMBIENTALE

Art. 1.
(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare i seguenti atti internazio-
nali: 

a) Emendamento di Doha al Protocollo 
di Kyoto alla Convenzione quadro delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto 
a Doha l’8 dicembre 2012; 

b) Accordo tra l’Unione europea e i 
suoi Stati membri, da una parte, e l’Islanda, 
dall’altra, per quanto concerne la partecipa-
zione dell’Islanda all’adempimento con-
giunto degli impegni dell’Unione europea, 
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dei suoi Stati membri e dell’Islanda per il 
secondo periodo di impegno del Protocollo 
di Kyoto della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, 
fatto a Bruxelles il 1º aprile 2015; 

c) Protocollo relativo alla cooperazione 
in materia di prevenzione dell’inquinamento 
provocato dalle navi e, in caso di situazione 
critica, di lotta contro l’inquinamento del 
Mare Mediterraneo, fatto alla Valletta il 25 
gennaio 2002; 

d) Decisione II/14 recante emenda-
mento alla Convenzione sulla valutazione 
dell’impatto ambientale in un contesto tran-
sfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 febbraio 
1991, adottata a Sofia il 27 febbraio 2001; 

e) Decisione III/7 recante il secondo 
emendamento alla Convenzione sulla valuta-
zione dell’impatto ambientale in un contesto 
transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 feb-
braio 1991, adottata a Cavtat il 1º-4 giugno 
2004; 

f) Protocollo sulla valutazione ambien-
tale strategica alla Convenzione sulla valuta-
zione dell’impatto ambientale in un contesto 
transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 feb-
braio 1991, fatto a Kiev il 21 maggio 2003.

2. Il Governo deposita gli strumenti di ra-
tifica per gli atti internazionali di cui al 
comma 1, lettere a) e b), unitamente a 
quello dell’Unione europea e degli Stati 
membri, conformemente a quanto disposto 
dall’articolo 4 del Protocollo di Kyoto.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data: 

a) all’Emendamento di cui all’articolo 
1, comma 1, lettera a), a decorrere dalla 
data della sua entrata in vigore, in confor-
mità con quanto disposto dall’articolo 20 
del Protocollo di Kyoto alla Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 

climatici, ratificato e reso esecutivo con 
legge 1º giugno 2002, n. 120; 

b) all’Accordo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera b), a decorrere dalla data 
della sua entrata in vigore, in conformità 
con quanto disposto dall’articolo 11 dell’Ac-
cordo stesso; 

c) al Protocollo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera c), a decorrere dalla data 
della sua entrata in vigore, in conformità 
con quanto disposto dall’articolo 25 del Pro-
tocollo stesso; 

d) agli atti di cui all’articolo 1, comma 
1, lettere d), e) e f), a decorrere dalla data 
della loro entrata in vigore, in conformità 
a quanto disposto, rispettivamente, dall’arti-
colo 17 della Convenzione sulla valutazione 
dell’impatto ambientale in un contesto tran-
sfrontaliero, come modificato dall’Emenda-
mento di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
d), dall’articolo 14 della Convenzione sulla 
valutazione dell’impatto ambientale in un 
contesto transfrontaliero, come modificato 
dal secondo Emendamento di cui all’articolo 
1, comma 1, lettera e), e dall’articolo 24 del 
Protocollo di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera f).

Art. 3.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende 
per: 

a) «UNFCCC», la Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti clima-
tici, fatta a New York il 9 maggio 1992, ra-
tificata ai sensi della legge 15 gennaio 1994, 
n. 65; 

b) «Protocollo di Kyoto», il Protocollo 
alla UNFCCC, fatto a Kyoto l’11 dicembre 
1997, ratificato ai sensi della legge 1º giu-
gno 2002, n. 120.
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CAPO II

NORME DI ADEGUAMENTO ALL’E-
MENDAMENTO DI DOHA AL PROTO-

COLLO DI KYOTO

Art. 4.

(Strategia nazionale di sviluppo a basse 
emissioni di carbonio)

1. Il Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE), su propo-
sta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, con il Ministro dello 
sviluppo economico, con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e con il 
Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, adotta la Strategia nazionale di 
sviluppo a basse emissioni di carbonio, di 
cui all’articolo 4 del regolamento (UE) 
n. 525/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 maggio 2013, di seguito 
denominato «regolamento (UE) n. 525/ 
2013».

2. La Strategia nazionale di sviluppo a 
basse emissioni di carbonio è predisposta 
dai soggetti di cui al comma 1, previo svol-
gimento di un’ampia consultazione pubblica, 
attraverso i siti internet istituzionali del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e del Ministero dello svi-
luppo economico, ed è resa pubblica ai 
sensi dell’articolo 4, paragrafo 3, del regola-
mento (UE) n. 525/2013. Dall’attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

3. La Strategia nazionale di sviluppo a 
basse emissioni di carbonio deve conseguire 
gli obiettivi di riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra assunti negli accordi in-
ternazionali, a cui l’Italia aderisce, stipulati 
nell’ambito della UNFCCC; gli obiettivi da 

raggiungere sono scadenzati nel tempo con 
una definizione periodica degli obiettivi di 
riduzione delle emissioni.

4. La Strategia nazionale di sviluppo a 
basse emissioni di carbonio è sottoposta al 
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti e al parere della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281.

5. Il CIPE predispone e invia alle Ca-
mere, entro il mese di giugno di ciascun 
anno, una relazione sullo stato di attuazione 
della Strategia nazionale di sviluppo a basse 
emissioni di carbonio che illustra i risultati 
raggiunti in termini di riduzione delle emis-
sioni di gas a effetto serra, gli interventi e le 
politiche adottati e lo scostamento tra i ri-
sultati ottenuti e gli obiettivi di conteni-
mento dell’aumento della temperatura media 
globale entro i limiti definiti dagli accordi 
internazionali stipulati nell’ambito della 
UNFCCC.

Art. 5.

(Sistema nazionale in materia di politiche e 
misure e di proiezioni)

1. È istituito il Sistema nazionale in ma-
teria di politiche e misure e di proiezioni, 
conformemente alle decisioni applicabili 
adottate dagli organi della UNFCCC o del 
Protocollo di Kyoto e all’articolo 12 del re-
golamento (UE) n. 525/2013.

2. L’Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale (ISPRA) è responsa-
bile della realizzazione e dell’aggiornamento 
del Sistema di cui al comma 1, nonché della 
gestione e dell’archiviazione delle relative 
informazioni, acquisite anche in collabora-
zione con i Ministeri interessati.
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3. Le amministrazioni interessate provve-
dono all’attuazione del presente articolo nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.

Art. 6.

(Monitoraggio e comunicazione delle emis-
sioni di gas a effetto serra e delle informa-
zioni in materia di cambiamenti climatici)

1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare assicura la raccolta 
delle informazioni concernenti le emissioni 
di gas a effetto serra e delle altre informa-
zioni in materia di cambiamenti climatici e 
ne cura la diffusione anche attraverso il 
sito internet istituzionale del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché la comunicazione, ai sensi 
delle decisioni applicabili adottate dagli or-
gani della UNFCCC o del Protocollo di 
Kyoto e del regolamento (UE) n. 525/ 
2013. Il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare provvede per-
tanto ad adeguare alle nuove disposizioni 
il documento sullo stato di attuazione degli 
impegni per la riduzione delle emissioni di 
gas ad effetto serra, allegato al Documento 
di economia e finanza ai sensi dell’articolo 
10, comma 9, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196.

2. Entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, sentiti i Mi-
nistri interessati, sono stabiliti le modalità e 
i tempi relativi alla raccolta delle informa-
zioni di cui al comma 1 del presente arti-
colo e di cui all’articolo 5, comma 2.

CAPO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Art. 7.

(Copertura finanziaria)

1. Gli oneri derivanti dall’articolo 1 del-
l’Emendamento di cui all’articolo 1, comma 
1, lettera a), della presente legge sono valu-
tati in euro 43.120 annui a decorrere dal-
l’anno 2016, per le spese di missione, e 
sono determinati in misura pari a 502.371 
euro annui a decorrere dall’anno 2016, per 
le rimanenti spese.

2. Gli oneri derivanti dalle spese di mis-
sione di cui all’articolo 14 del Protocollo 
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera f), 
della presente legge sono valutati in euro 
3.560 per l’anno 2016 e in euro 1.780 annui 
a decorrere dall’anno 2017.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 
del presente articolo, complessivamente de-
terminati in euro 549.051 per l’anno 2016 
e in euro 547.271 annui a decorrere dal-
l’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2016-2018, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 
2016, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale.

4. All’attuazione degli atti di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettere b), c), d) ed e), 
si provvede nell’ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

5. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Mi-
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nistro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare provvede al monitoraggio 
delle previsioni di spesa di cui, rispettiva-
mente, ai commi 1 e 2 del presente articolo 
e riferisce in merito al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Nel caso si verifichino 
o siano in procinto di verificarsi scostamenti 
rispetto alle previsioni di cui al periodo pre-
cedente, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentito il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, prov-
vede con proprio decreto alla riduzione, 
nella misura necessaria alla copertura finan-
ziaria del maggior onere risultante dall’atti-
vità di monitoraggio, delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente aventi la natura di 
spese rimodulabili ai sensi dell’articolo 21, 
comma 5, lettera b), della citata legge 
n. 196 del 2009, destinate alle spese deri-
vanti da obblighi internazionali nell’ambito 
del programma «Sviluppo sostenibile, rap-
porti e attività internazionali», per l’atto di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), della 
presente legge, e nell’ambito del programma 
«Tutela e conservazione della fauna e della 
flora, salvaguardia della biodiversità e del-
l’ecosistema marino», per il Protocollo di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera f), e co-

munque della missione «Sviluppo sosteni-
bile e tutela del territorio e dell’ambiente» 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. Si intende corrispondentemente ri-
dotto, per il medesimo anno, di un ammon-
tare pari all’importo dello scostamento il li-
mite di cui all’articolo 6, comma 12, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122.

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze riferisce senza ritardo alle Camere 
con apposita relazione in merito alle cause 
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 3.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 8.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE   
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